
LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205. 
 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020. 

 
(GU n. 302 del 29-12-2017) 

 
(commi estratti) 

 
(N.d.a.: Versamento dell’IVA per l'immissione in consumo dal deposito fiscale o l'estrazione dal 
deposito di un destinatario registrato, di benzina o gasolio utilizzati come carburanti per motori e 
per gli altri prodotti carburanti o combustibili e disciplina dell’autorizzazione allo stoccaggio di 
prodotti energetici presso depositi di terzi, cd “depositi ausiliari”) 
 

Parte I 
Sezione I 

 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 

programmatici 
 
Art. 1. 1 
 
937.   Per la benzina o il gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori e per gli altri 
prodotti carburanti o combustibili da individuare con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, introdotti in un deposito fiscale o in un deposito di un destinatario registrato di cui, 
rispettivamente, agli articoli 23 e 8 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, l'immissione in consumo dal deposito fiscale o l'estrazione dal 
deposito di un destinatario registrato è subordinata al versamento dell'imposta sul valore aggiunto con 
modello F24 di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i cui riferimenti vanno 
indicati nel documento di accompagnamento di cui all'articolo 12, comma 1, del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, senza possibilità di compensazione. Il versamento è 
effettuato dal soggetto per conto del quale il gestore dei predetti depositi procede ad immettere in 
consumo o ad estrarre i prodotti di cui al presente comma. La base imponibile, che include 
l'ammontare dell'accisa, è costituita dal corrispettivo o valore relativo all'operazione di introduzione 
ovvero dal corrispettivo o valore relativo all'ultima cessione effettuata durante la loro custodia nel 
deposito; la base imponibile in ogni caso è aumentata, se non già compreso, dell'importo relativo alle 
eventuali prestazioni di servizi delle quali i beni stessi abbiano formato oggetto durante la giacenza 
fino al momento dell'estrazione. Non concorre alla formazione della base imponibile l'eventuale 
importo sul quale è stata versata l'imposta sul valore aggiunto in dogana all'atto dell'importazione. 
 
938.   La ricevuta di versamento è consegnata in originale al gestore del deposito al fine di operare 
l'immissione in consumo o l'estrazione dei prodotti; in mancanza di tale ricevuta di versamento, il 
gestore del deposito è solidalmente responsabile dell'imposta sul valore aggiunto non versata. 
 
939.   Sono effettuate senza pagamento dell'imposta sul valore aggiunto le cessioni dei prodotti di cui 
al comma 937, che intervengano durante la loro custodia nei depositi di cui al medesimo comma 937.   
 
940.   Le disposizioni di cui ai commi 937 e 938 si applicano, per i prodotti introdotti a seguito di un 
acquisto intracomunitario, anche qualora il deposito fiscale, previsto dall'articolo 23 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sia utilizzato come deposito IVA ai sensi 



dell'articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, salvo il caso in cui l'immissione in consumo dal medesimo 
deposito fiscale sia effettuata per conto di un soggetto che integri i criteri di affidabilità stabiliti con 
il decreto di cui al comma 942 e che presti idonea garanzia con le modalità e i termini stabiliti con il 
medesimo decreto, il quale prevede altresì l'attestazione da fornire al gestore del deposito, in 
alternativa alla ricevuta prevista al comma 938, al fine di operare l'immissione in consumo dei 
prodotti.  
 
941.   Le disposizioni dei commi 937 e 938 non si applicano ai prodotti di cui al comma 937 di 
proprietà del gestore del deposito, di capacità non inferiore a 3000 metri cubi, dal quale sono immessi 
in consumo o estratti; le medesime disposizioni non si applicano ai prodotti di cui al comma 937 
immessi in consumo da un deposito fiscale per conto di un soggetto, titolare di un diverso deposito 
fiscale avente capacità non inferiore ai valori stabiliti dall'articolo 23, comma 3, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e che integri i criteri di affidabilità stabiliti con il decreto 
di cui al comma 942 nonché ai prodotti, di cui al medesimo comma 937, immessi in consumo da un 
deposito fiscale avente capacità non inferiore ai predetti valori per conto di un soggetto che presti 
idonea garanzia con le modalità e i termini stabiliti con il medesimo decreto di cui al comma 942. Il 
predetto limite di capacità di 3000 metri cubi può essere rideterminato con decreto del Ministro 
dell'Economia e delle finanze. 
 
941-bis.  Fatto salvo quanto disposto dal comma 941-ter, l'utilizzo della dichiarazione di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17, non è consentito per le cessioni e per le 
importazioni definitive dei prodotti di cui al comma 937. 
 
941-ter.   L'utilizzo della dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29 
dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17, è consentito 
limitatamente al caso in cui le imprese di cui all'articolo 24-ter del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, acquistino, ai fini dello 
svolgimento della loro attività di trasporto, gasolio, presso un deposito commerciale di cui all'articolo 
25 dello stesso testo unico, da soggetti diversi dai depositari autorizzati, ivi inclusi quelli che 
utilizzano il proprio deposito anche come deposito IVA, e dai destinatari registrati di cui 
rispettivamente agli articoli 23 e 8 del predetto testo unico nonché da soggetti diversi da quelli di cui 
al comma 945 del presente articolo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono 
essere stabilite ulteriori limitazioni all'utilizzo della dichiarazione di cui al presente comma.  
 
942.   Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative dei commi da 937 a 
941. Il medesimo decreto disciplina, altresì, le modalità di comunicazione telematica, ai gestori dei 
depositi di cui al comma 937, dei dati relativi ai versamenti dell'imposta sul valore aggiunto di cui al 
medesimo comma 937.  
 
943.   Le disposizioni di cui ai commi da 937 a 941 si applicano a decorrere dal 1° febbraio 2018. 
 
(…omissis…) 
 
945.   Il soggetto che intende avvalersi, per lo stoccaggio di prodotti energetici, di un deposito fiscale 
o del deposito di un destinatario registrato di cui rispettivamente agli articoli 23 e 8 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei quali non sia il titolare, è preventivamente 
autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli all'esercizio di tale attività, previa presentazione 



di apposita istanza. L'autorizzazione di cui al presente comma ha validità biennale e ai soggetti 
autorizzati è attribuito un codice identificativo.  
 
946.   Per i soggetti che risultino già titolari, nel territorio nazionale, di un deposito fiscale di prodotti 
energetici, di cui all'articolo 23 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
l'autorizzazione di cui al comma 945 è sostituita da una comunicazione, avente validità annuale, da 
trasmettere all'Agenzia delle dogane e dei monopoli, prima di iniziare l'attività di cui al comma 945; 
l'efficacia della medesima comunicazione è comunque vincolata alla permanenza delle condizioni 
richieste per la vigenza dell'autorizzazione ovvero della licenza già ottenute per l'esercizio del 
deposito fiscale. 
 
947.   L'attività di stoccaggio dei prodotti energetici presso un deposito fiscale o presso il deposito di 
un destinatario registrato è consentita solo successivamente all'acquisizione, da parte dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, dell'atto di assenso del depositario autorizzato o del destinatario 
registrato ai soggetti autorizzati ai sensi del comma 945 ed ai soggetti che hanno effettuato la 
comunicazione di cui al comma 946. Il medesimo atto di assenso è riferito a ciascun impianto ed è 
trasmesso, dal depositario autorizzato o dal destinatario registrato, all'ufficio delle dogane competente 
in relazione all'ubicazione del deposito medesimo. 
 
948.    L'autorizzazione di cui al comma 945 è negata e l'istruttoria per il relativo rilascio è sospesa 
allorché ricorrano, nei confronti del soggetto di cui al medesimo comma 945, rispettivamente le 
condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 23 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504; la medesima autorizzazione è revocata allorché ricorrano, nei confronti dello stesso 
soggetto, le condizioni di cui al comma 9 del medesimo articolo 23.  
 
949.   L'Agenzia delle dogane e dei monopoli sospende l'autorizzazione di cui al comma 945 allorché 
ricorrano, nei confronti del soggetto di cui al medesimo comma 945, le condizioni di cui all'articolo 
23, comma 8, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995. Trova 
altresì applicazione quanto disposto dal comma 8, primo periodo, del predetto articolo 23, qualora 
ricorrano le condizioni ivi previste nei confronti del soggetto di cui al comma 945. L'autorizzazione 
è sempre sospesa dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, anche su segnalazione dell'Agenzia delle 
entrate, qualora il soggetto autorizzato di cui al comma 945 sia incorso in violazioni gravi degli 
obblighi stabiliti in materia di IVA.  
 
950.   Nel caso di persone giuridiche e di società, le disposizioni di cui ai commi 948 e 949 in materia 
di diniego, di sospensione e di revoca dell'autorizzazione di cui al comma 945 nonché di sospensione 
dell'istruttoria per il rilascio della medesima autorizzazione, si applicano anche qualora le condizioni 
previste ai medesimi commi 948 e 949 ricorrano con riferimento alle persone che ne rivestono 
funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione, nonché alle persone che ne esercitano, 
anche di fatto, la gestione e il controllo.  
 
951.   Nei casi in cui l'autorizzazione di cui al comma 945 sia sospesa o revocata ai sensi dei commi 
948 e 949, ovvero sia stata sospesa o revocata l'autorizzazione o la licenza per l'esercizio del deposito 
fiscale del soggetto che ha effettuato la comunicazione di cui al comma 946, l'Agenzia delle dogane 
e dei monopoli provvede ad informarne, contestualmente alla sospensione o alla revoca, i depositari 
autorizzati o i destinatari registrati interessati. 
  
952.   I soggetti autorizzati di cui al comma 945 ed i soggetti che hanno effettuato la comunicazione 
di cui al comma 946 redigono un riepilogo dei quantitativi dei prodotti energetici stoccati presso i 
depositi fiscali o presso i depositi dei destinatari registrati, distinguendone i quantitativi con 
riferimento a ciascun deposito. L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di eseguire le indagini e i 



controlli necessari ai fini della corretta tenuta dei riepiloghi di cui al presente comma e può, a tal fine, 
accedere liberamente nei luoghi dove è custodita la documentazione attinente ai suddetti prodotti 
energetici per procedere ad ispezioni documentali, verificazioni e rilevazioni ritenute utili per 
accertare l'osservanza delle disposizioni tributarie connesse con le operazioni riguardanti i medesimi 
prodotti anche presso i fornitori dei soggetti autorizzati. 
 
953.   L'estrazione di prodotti energetici, giacenti presso i depositi fiscali o presso i depositi di 
destinatari registrati e di proprietà di soggetti la cui autorizzazione di cui al comma 945 o 
comunicazione di cui al comma 946 non sia più efficace, è consentita alle condizioni stabilite 
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 
 
954.   Per l'autorizzazione di cui al comma 945 è dovuto un diritto annuale da versare nella misura e 
secondo le modalità stabilite dall'articolo 63, comma 2, lettera a), del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, per le licenze di esercizio previste per i depositi fiscali di prodotti 
energetici.  
 
955.   Sono fatte salve le disposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, con particolare riferimento a quelle relative all'individuazione dei soggetti obbligati al 
pagamento dell'accisa e della contabilizzazione dei prodotti presso i depositi fiscali di cui all'articolo 
23 del predetto testo unico. 
 
956.   Ferma restando l'applicazione delle pene previste per le violazioni che costituiscono reato, per 
le infrazioni alle disposizioni di cui ai commi da 945 a 959 si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 1.000 euro a 10.000 euro. Il depositario autorizzato o il destinatario 
registrato che consente lo stoccaggio ovvero procede all’estrazione di prodotti energetici di 
depositanti privi dell’autorizzazione di cui al comma 945 ovvero che non abbiano effettuato la 
comunicazione di cui al comma 946 ovvero la cui autorizzazione o comunicazione non sia più 
efficace al momento dello stoccaggio o dell’estrazione dei prodotti energetici, è responsabile solidale 
per il pagamento dell’IVA afferente ai medesimi prodotti. 
 
957.   Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative dei commi da 945 a 
959. Il medesimo decreto disciplina altresì il necessario flusso informativo dei dati tra l'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli e l'Agenzia delle entrate, con modalità di trasmissione, anche telematiche, da 
definire tra le predette Amministrazioni, nonché le modalità con le quali è resa disponibile al Corpo 
della guardia di finanza, al fine dei controlli di competenza, l'anagrafe dei soggetti autorizzati. 
 
958.   Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i dati obbligatori da 
indicare nel documento di accompagnamento previsto dall'articolo 12, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, per la circolazione dei prodotti assoggettati ad 
accisa, a modifica delle disposizioni in materia contenute nel regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 25 marzo 1996, n. 210, nonché gli ulteriori dati da trasmettere in forma 
telematica relativi alle contabilità dei depositari autorizzati e dei destinatari registrati, inclusi quelli 
atti ad individuare i soggetti di cui ai commi 945 e 946 per conto dei quali i prodotti medesimi sono 
stati estratti e i destinatari finali dei prodotti stessi.  
 
959.   Le disposizioni di cui ai commi da 945 a 956 hanno efficacia a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo a quello di entrata in vigore del decreto di cui al comma 957.  

 
1 Vedi il DM 13 febbraio 2018 in relazione ai commi da 937 a 941 ed il DM 12 aprile 2018 in relazione ai commi da 945 
a 959 della presente Legge. 


